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DI CERTO, FINO AD OGGI, C’E’ SOLO IL BINDI SCONTATO DEL 20% 
 

In data 11 settembre, alle ore 17,  si è riunito il Tavolo tecnico dedicato alla soluzione dei 
gravi problemi della diagnostica di laboratorio. Nel corso dei lavori del Tavolo sono intervenuti  
l’Assessore e il  Direttore generale dell’Assessorato ed hanno comunicato che dal primo ottobre 
entrerà in vigore il nomenclatore tariffario Bindi mentre lo sconto tariffario del 20%, calcolato sul 
predetto nomenclatore, ha decorrenza retroattiva dal primo gennaio 2007.   

Entrambi consapevoli che l’effetto devastante delle predette misure porterebbe alla 
scomparsa dei laboratori preaccreditati dal panorama dei soggetti erogatori di prestazioni per conto 
del S.S.R. con conseguente grave danno agli utenti, hanno manifestato disponibilità a valutare le 
proposte scaturenti dal Tavolo volte alla individuazione di servizi innovativi dedicati ai pazienti, da 
remunerare in aggiunta alle tradizionali prestazioni valorizzate col Bindi, al fine di migliorare 
ulteriormente la qualità del servizio e mitigare parzialmente gli effetti rovinosi che l’abbattimento 
tariffario  di oltre il 60% sulle attuali tariffe reginali produrrebbe sui pazienti e sul comparto. 

Ove le predette proposte passassero positivamente anche al vaglio dei competenti ministeri 
della Salute  dell’Economia che vigilano sull’operato dell’Assessorato della nostra Regione con un 
obbligatorio pare preventivo su tutti gli atti di spesa, le stesse potrebbero essere adottate dalla nostra 
Regione e consentirci un periodo di stato comatoso in alternativa a morte certa. 

Il Tavolo ha quindi proseguito i lavori sino alle ore  20,30.  
La prossima riunione del Tavolo è convocata lunedì 17 p.v. alle ore 15. 
 

VENERDI’ 29 SETTEMBRE ALLE ORE 16, 
 

A PALERMO NEI LOCALI DELL’ASI, 
 

E’ INDETTA L’ASSEMBLEA REGIONALE 
 

DEL COMPARTO DEI LABORATORI D’ANALISI 
 

PER VALUTARE I PROVVEDIMENTI ADOTTATI  DALL’ASSESSORATO E 
DECIDERE CONSEGUENTEMENTE 

 

P.S.  Ove morissimo, la stragrande maggioranza di noi non possiede né cappella patrizia né 
tomba ma neanche il più modesto dei loculi per la tumulazione della salma: professionalmente 
parlando, s’intende; salme senza salmo né loggia.   

Una morte, la nostra, necessario contraltare agli sprechi finanziari dissennati (ma è solo 
questo ?) che i nostri amministratori hanno sino ad oggi perpetrato in danno di noi tutti cittadini 
siciliani. 

Pagina 204 del  “Piano di contenimento e riqualificazione del servizio sanitario regionale 
2007/2009” si legge quanto segue: 

L’operazione Trinacria (Calyon), relativa al periodo 2007-2016, prevede un piano di 
rimborso regionale con rate semestrali per 29,6 mlm di euro, per complessivi 596,8 mlm di euro 
(461,4 mlm di quota capitale e 135,4 mlm di indennizzo forfetario). 

L’operazione CSRS (Nomura) relativa al periodo 2003-2011, prevede un piano di rimborso 
regionale con rata fissa annuale di importo pari a 87,26 mlm di euro, per complessivi 785,4 mlm di 
euro (559,2 mlm di quota capitale e 226 mlm di indennizzo forfetario). 

Secondo capoverso punto 2 altri  113 mlm di indennizzo forfetario operazione CSRS – 
Banca arranger Nomura. 

Importo totale indennizzi forfettari 473,5 milioni di euro pari a oltre 916 miliardi di lire  
 



916 miliardi di lire 
916 miliardi di ragioni perché oggi ci lesinino l’euro, 

ci facciano morire togliendo l’assistenza sanitaria dal 
territorio a 5 milioni di cittadini siciliani considerati alla 

stregua di pecore da tosare 
 

E la magistratura, ordinaria e contabile, è a conoscenza 
di tali mirabolanti iniziative o serve che qualcuno la informi 
appositamente ?  

 
Chi ha pagato questi “indennizzi forfettari” ? 
 
Su quali fondi sono stati pagati, forse sui fondi della 

sanità ? 
 
Chi ha autorizzato operazioni a tassi superiori a quelli 

praticati al più piccolo e inaffidabile cliente bancario, 
quello, per intenderci, a cui la banca presta a stento 1.000 
euro ? 

 
E ancora, vi sono in ambito regionale altre operazioni 

simili non leggibili su alcun documento reso pubblico ? 
 
Sono interrogativi interessanti ai quali, quanto prima, 

speriamo che qualcuno possa fornire esaurienti risposte. 

 
 


